
REGIONE PIEMONTE BU7S2 16/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 6 febbraio 2017, n. 13-4627 
Fondazione Artea - D.G.R. n. 25-1474 del 25.5.2015 - Presa d'atto del nuovo Statuto. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 98-12019 del 4.8.2009, ha 

autorizzato l’adesione della Regione Piemonte in qualità di Socio Fondatore della Fondazione 
Artea, con sede in Saluzzo – Villa Belvedere, Via San Bernardino n. 17, costituitasi in data 3.7.2009 
con atto Rep n. 82183/17699 a rogito Ivo dott. Grosso, notaio in Cuneo; 
 

rilevato che il Consiglio di Amministrazione della precitata Fondazione in seduta 
straordinaria datata 10.12.2009, Rep. n. 82653/17979, a rogito del medesimo notaio, aveva 
approvato una nuova formulazione del relativo Statuto, recante in particolare la modifica degli artt. 
9, comma 4, 16, comma 3 e 4 e 21, comma 1, modificati come da invito dei Fondatori con note 
rispettivamente dell’1.12.2009 e del 2.12.2009, allegate al rogito notarile con il quale sono state 
deliberate le rettifiche in questione; 
 

considerato che, con successiva D.G.R. n. 70-12905 del 21.12.2009, erano state approvate le 
sopraindicate modifiche e, con determinazione dirigenziale n. 1467/DB0710 del 22.12.2009, era 
stata autorizzata l’iscrizione del novellato Statuto della Fondazione Artea nel Registro Regionale 
Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche, istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con 
D.G.R. n. 39-2648 del 2.4.2001; 
 

rilevato che in seduta straordinaria del Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
datata 30.9.2010, rep. n. 83703/18551, sempre a rogito del notaio Grosso, è stata successivamente 
deliberata un’ulteriore modifica dello Statuto avente ad oggetto, in particolare, gli artt. 9,16, 17 e 19 
disciplinanti la figura dei Fondatori, il Consiglio di Amministrazione, il Consiglio degli Enti 
Pubblici Territoriali e le cariche di Presidente e Vice Presidente della Fondazione e del Consiglio di 
Amministrazione, al fine di garantire in modo adeguato il determinante ruolo di indirizzo e 
controllo della Regione Piemonte e degli altri Enti Pubblici Territoriali all’interno della Fondazione 
medesima; 
 

atteso che, con determinazione dirigenziale n. 40/DB0710 del 9.2.2011, è stata 
conseguentemente autorizzata l’iscrizione dello Statuto della Fondazione Artea, nella versione da 
ultimo revisionata, nel suddetto Registro Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone 
Giuridiche; 
 

dato atto che con D.G.R. n. 25-1474 del 25.5.2015, è stato approvato il vigente Statuto del 
medesimo Ente; 
 

rilevato che, dopo una fase di ridotta operatività, è stato avviato su impulso della Regione 
Piemonte un processo di rivitalizzazione della suddetta Fondazione, in avanzato stato di  
compimento, a seguito dell’attivazione di una fase di confronto promossa dalla Regione medesima 
con i Comuni della Provincia di Cuneo che intenderanno aderire al predetto Ente, in ragione della 
creazione di una piattaforma diffusa e partecipata in cui confluiscono i piani operativi delle 
Amministrazioni interessate del territorio cuneese, intenzionate a favorire il progetto di rilancio e di 
valorizzazione culturale nei siti architettonici esistenti nei rispettivi territori e quindi nella 
governance dell’Ente, in un’ottica di amministrazione condivisa; 
 



considerato che la Regione Piemonte riveste attualmente il ruolo di unico fondatore presente 
nella Fondazione, a seguito dello scioglimento dell'altro Socio fondatore, individuato 
nell’Associazione culturale Marcovaldo di Caraglio che, in data 26.9.2016, ha deliberato la propria 
messa in liquidazione; 
 

considerato che la Giunta Regionale, con propria deliberazione n. 35-4281 del 28.11.2016, 
nell’approvare l’intervento regionale a sostegno dell’attività istituzionale della Fondazione Artea, 
ha altresì disposto di destinare, fra l’altro, in via prioritaria il proprio contributo all’espletamento 
degli adempimenti connessi alla revisione del proprio Statuto nella prospettiva della nuova 
governance del medesimo Organismo; 
 

considerato che, ai fini del perseguimento dell’obiettivo prioritario di consolidamento 
istituzionale, di efficienza gestionale e di efficacia degli interventi della Fondazione, si rende 
indilazionabile la definizione di un nuovo Statuto in grado di coniugare l’esigenza di implementare 
le competenze di programmazione e distribuzione dei servizi culturali offerti mediante un’azione 
più articolata indirizzata all’intero territorio di riferimento, con una rinnovata interlocuzione con le 
Amministrazioni Comunali coinvolte nel nuovo assetto della governance della Fondazione stessa;  
 

considerato altresì che l’adozione di un nuovo Statuto oltre ad aggiornare le finalità 
statutarie rendendole più confacenti agli effettivi bisogni socio-culturali e di impatto turistico 
esistenti sul territorio cuunese, consente anche di proseguire e portare a compimento la complessiva 
attività di riorganizzazione della Fondazione già avviata dal nuovo Consiglio di amministrazione 
ricostituito, soprattutto in termini di maggiore efficienza del sistema organizzativo interno e dei 
processi gestionali ivi connessi; 
 

considerato che, in data 7.12.2016, il Collegio dei Fondatori ha formulato al Consiglio di 
Amministrazione la proposta vincolante di modifica del vigente Statuto, come previsto dalla 
disposizione di cui all’art. 15, comma 1, del medesimo atto; 
 

dato atto che il precitato testo risulta pienamente coerente con il perseguimento degli 
obiettivi sopra riportati; 
 

visto lo schema del nuovo Statuto, approvato dal Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione Artea, nella seduta del 26.1.2017, Rep. n. 90680/22132, a rogito Ivo dott. Grosso, 
notaio in Cuneo, conformemente a quanto disposto dall’art. 16, comma 7, dello Statuto in vigore;  
 

si prende pertanto atto del nuovo Statuto della Fondazione Artea il cui testo, allegato al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, è stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione, conformemente alla proposta vincolante di modifica statutaria formulata dal 
Collegio dei Fondatori, nella predetta seduta del 7.12.2016, ai sensi dell’art. 15, comma 1, dell’atto 
statutario attualmente vigente. 
 

Tutto quanto premesso e considerato; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1 
– 4046 del 17.10.2016 “Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli”; 
 

con voti unanimi la Giunta regionale 
 

delibera 
 



- di prendere atto del nuovo Statuto della Fondazione Artea, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione del medesimo Ente, nell’adunanza del 26.1.2017, Rep. n. 90680/22132, a rogito 
Ivo dott. Grosso, notaio in Cuneo, conformemente alla proposta vincolante di modifica statutaria 
formulata dal Collegio dei Fondatori, nella seduta del 7.12.2016, ai sensi dell’art. 15, comma 1, 
dell’atto statutario attualmente vigente. 
 

Il testo del nuovo Statuto viene allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante 
e sostanziale. 
 

L’applicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione non comporta oneri di spesa a 
carico del bilancio della Regione Piemonte. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammessa, entro sessanta giorni dalla comunicazione o 
dalla piena conoscenza della stessa, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale ovvero, entro centoventi giorni, proposizione di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22 (Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 

 
(omissis) 

Allegato 
 



REPERTORIO 90680                                            RACCOLTA 22132
Verbale del consiglio di amministrazione della "FONDAZIONE 
ARTEA", con sede in Saluzzo.

REPUBBLICA ITALIANA
   Il ventisei gennaio duemiladiciassette.
   In Cuneo, nel mio studio in corso Nizza 13.
   Alle ore diciassette e minuti trentacinque.

26 GENNAIO 2017
    Davanti a me, Ivo GROSSO, notaio in Cuneo, iscritto al Collegio
Notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo, sono
comparsi:
1) - GIUGGIA Michela, nata a Mondovì il 16 aprile 1969, domiciliata
a Cuneo, via Antica di Saluzzo 35, insegnante,
   codice fiscale: GGG MHL 69D56 F351O;
2) - EMANUELLI Laura, nata a Savigliano il 4 giugno 1947, domici-
liata a Cavallermaggiore, località Costa 75, pensionata,
   codice fiscale: MNL LRA 47H44 I470V;
3) - MOLINENGO Aldo, nato a Saluzzo il 6 novembre 1953, domici-
liato a Rifreddo, via Marconi 14, insegnante,
   codice fiscale: MLN LDA 53S06H727X;
4) - BELTRAMO Zelda, nata a Cuneo il 3 febbraio 1980, domiciliata
a Busca, via Bartolomeo Bruni 7, libero professionista,
   codice fiscale: BLT ZLD 80B43 D205E.

  Io notaio sono certo
  della identità personale dei comparenti, cittadini italiani, i quali, di-
chiaratisi edotti e consapevoli delle sanzioni penali previste dall'artico-
lo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 numero 445 per le dichiarazioni
mendaci, prestano dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà atte-
stando che nonostante le previsioni statutarie vigenti il consiglio di
amministrazione della fondazione:
== "FONDAZIONE ARTEA",
• sede: Saluzzo, Villa Belvedere, via San Bernardino 17;
• codice fiscale: 94040690045;
• costituita con atto rogito notaio Ivo GROSSO in data 3 luglio 2009,
numero 82183/17699 di repertorio, registrato a Cuneo il 7 luglio 2009
al numero 4879, serie 1t;
• iscritta in data 22 dicembre 2009 al numero 923 del Registro Regio-
nale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche;
 è attualmente composto da numero 4 (quattro) membri, nelle perso-
ne dei comparenti;

premettono
- che è stato regolarmente convocato ai sensi di legge e di statuto,
mediante lettera in data 20 gennaio 2017, in questo luogo, in unica
convocazione, per oggi alle ore diciassette e minuti trenta, il consiglio
di amministrazione della predetta Fondazione, per discutere e delibe-
rare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
- Approvazione modifiche statutarie;
- Approvazione bilancio preventivo 2017

  assume
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   la presidenza del consiglio, ai sensi di statuto e per designazione u-
nanime dei consiglieri, GIUGGIA Michela nella sua qualità di Presi-
dente del consiglio di amministrazione e presidente della Fondazio-
ne, la quale chiama me notaio, con il consenso del consiglio stesso,
a redigerne il verbale e procede al compimento delle operazioni preli-
minari di verifica della regolare costituzione del consiglio, ed a tale
scopo constata e dichiara:
a) - che sono presenti tutti i componenti del consiglio di amministra-
zione e precisamente:
- GIUGGIA Michela, presidente del consiglio di amministrazione e
presidente della Fondazione;
- EMANUELLI Laura, consigliere;
- MOLINENGO Aldo, consigliere;
- BELTRAMO Zelda, consigliere;
b) - che l'articolo 16, comma 11, dello statuto in vigore dispone te-
stualmente quanto segue:
"Art. 16

OMISSIS
11. Le deliberazioni concernenti l’approvazione del bilancio e la deter-
minazione dei criteri per l’ammissione di nuovi membri della Fonda-
zione sono validamente adottate con il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Le
deliberazioni relative alle modifiche dello Statuto e allo scioglimento
della Fondazione devono essere prese con la maggioranza dei 3/4
(tre quarti) dei componenti del Consiglio di Amministrazione.
OMISSIS"

dichiara
    il consiglio di amministrazione validamente costituito in unica con-
vocazione ed atto a deliberare sul sopra riportato ordine del giorno
che viene accettato da tutti gli intervenuti senza riserva alcuna.

* * * *
===========

UNICO PUNTO
============

   Il presidente:
= illustra ai presenti le ragioni che inducono ad una revisione integra-
le dello statuto della Fondazione in esecuzione di decisione del Colle-
gio dei Fondatori (Regione Piemonte) in data 7 dicembre 2016 ai sen-
si dell'articolo 15 del vigente statuto;
= propone quindi al consiglio di abrogare lo statuto vigente adottan-
do in sostituzione un nuovo testo di statuto che viene allegato al pre-
sente verbale sotto "A";
   in sostanza lo statuto dovrebbe essere complessivamente rivisto
per adeguarlo alle mutate esigenze della Fondazione, assumendo lo
schema giuridico della Fondazione di partecipazione e trasferendo la
sede a Caraglio.
   Il presidente invita me notaio a illustrare e spiegare il contenuto del
nuovo statuto della Fondazione, dispensandomi tuttavia, con il con-
senso degli intervenuti, dal darne formale lettura.
   Il presidente apre la discussione.
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   Nessuno chiedendo la parola, il presidente invita me notaio a dare 
lettura dell'ordine del giorno deliberativo che qui di seguito si trascri-
ve:

"ORDINE DEL GIORNO DELIBERATIVO
   Il Consiglio di amministrazione della "FONDAZIONE ARTEA":
- udita la relazione del presidente;
- preso atto della decisione del Collegio dei Fondatori (Regione Pie-
monte) in data 7 dicembre 2016;
- ritenuta l'opportunità di aderire alla formulata proposta;

delibera
a) - di abrogare lo statuto vigente;
b) - di adottare in sua sostituzione il nuovo testo integrale dello statu-
to che viene approvato quale allegato al presente verbale sotto la let-
tera "A" per adeguarlo alle mutate esigenze della Fondazione, assu-
mendo lo schema giuridico della Fondazione di partecipazione e tra-
sferendo la sede della Fondazione a Caraglio, via Matteotti 40, pres-
so il Filatoio Rosso;
c) - di delegare il presidente a compiere tutte le pratiche e formalità
occorrenti in relazione a questo verbale e per il deposito dello stesso
nei registri di legge; all'uopo viene espressamente autorizzato ad in-
trodurre al presente verbale, ed all'allegato statuto, tutte quelle modifi-
che, soppressioni od aggiunte che fossero richieste dalle competenti
autorità."

VOTAZIONE/PROCLAMAZIONE DEL RISULTATO
   Il presidente mette in votazione per alzata di mano l'ordine del gior-
no deliberativo.
PRESENTI E VOTANTI: 4 (quattro) consiglieri;
FAVOREVOLI: 4 (quattro) consiglieri;
CONTRARI: nessuno;
ASTENUTI: nessuno.
   Il presidente, su prova e controprova, constata e dichiara che

  L'ORDINE DEL GIORNO E' APPROVATO
* * * *

CLAUSOLE FINALI
I) - CHIUSURA CONSIGLIO - Null'altro essendovi a deliberare e nes-
suno avendo chiesto la parola, il presidente dichiara sciolta la seduta
di consiglio alle ore diciotto e minuti trentacinque.
II) - ALLEGATO - Dell'allegato "A" è stata omessa la lettura da parte
di me notaio per dispensa avutane.

Io notaio ho letto
ai comparenti, che lo approvano, questo atto scritto in parte da me e
in parte da persona di mia fiducia su quattro pagine di un foglio.
   In originale sottoscritto da:
Michela Giuggia
Laura Emanuelli
Aldo Molinengo
Zelda Beltramo

Ivo Grosso notaio

 3


























